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La mia piccolina si è appena addormentata fra le mie braccia… in sei mesi, sono diventata
una bravissima acrobata nel fare le cose del quotidiano, con lei arrampicata addosso, che
dorme o che osserva il mondo, abbracciata a me. Ed ho anche imparato a metterla in una
posizione che permette a lei di dormire e a me di scrivere al computer!

È bellissimo rendersi conto che, sì, è difficile arrivare a fine giornata così stanca e con mille,
migliaia di cose ancora da fare… però ogni minuto, grazie alla mia piccolina, è diventato
preziosissimo.

“Voi siete qui per avere un figlio e noi facciamo il possibile per aiutarvi” queste sono state le
parole di commiato al colloquio iniziale con il Dott. Gianaroli… “Sì, e chissà cosa succederà
qui…” Mi ero detta io, salutandolo, ormai pressoché rassegnata, dopo due IUI e due FIVET
tentate altrove, dove non era il caso neanche di entrare - ma questo l’ho capito dopo, grazie
al mio compagno,alla sua testardaggine e determinazione quando, per fortuna, non era
troppo tardi.

Mille sono stati i dubbi prima di cominciare il protocollo di stimolazione e, nelle fasi iniziali,
tante sono state le difficoltà psicologiche legate a un percorso che di nuovo si ripeteva e
aveva serie probabilità di fallire, ancora una volta. “Tanto sono troppo vecchia!” pensavo.

Il periodo dei monitoraggi a Bologna però era stato già di per sé terapeutico: quell’attenzione
nel rivolgersi a me, quei sorrisi e quelle parole di conforto, sempre misurate, mi avevano in
qualche modo fatto rilassare, mi avevano fatto capire che mi potevo affidare a quel gruppo di
dottoresse, che mi seguivano passo passo con gli esami e le ecografie.

Già solo questo, mi aveva fatto sentire meglio, meno in colpa per i precedenti tentativi falliti,
come se le quelle stimolazioni fossero andate male per colpa mia, perché avevo scelto la
persona sbagliata a cui affidarmi.

Nonostante la mia età, poi, la stimolazione era andata anche troppo bene: 16 ovetti, tutti
maturi!! Insomma, dopo il pickup si era deciso di andare avanti, fino al grande giorno in cui si
poteva fare il transfert.

“Non ho delle belle notizie per voi!” Panico! Ricordo la stretta al cuore e gli occhi rossi,
smarriti del mio compagno al quarto giorno di coltivazione degli embrioni. La Dott.ssa
Tabanelli ci aveva comunicato che ero a rischio di iperstimolazione ovarica e ci aveva
confermato che degli ovetti rimasti dopo gli esami ce ne era rimasto solo uno!

Solo uno, dopo tutta quella fatica, solo uno! Ma, ovvio: è l’età.

Insomma, a quel punto il mio embrioncino viene congelato, e io ho qualche giorno di pausa
da questa esperienza. Ritorniamo a Bologna per il transfer ad opera della Dott.ssa Feliciani.
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Dopo quindici gioni… betaHCG positive!! Mi commuovo ancora, quando ci penso!

Beh, i mesi successivi sono stati un po’ strani: la pancia che cresceva, il mio viso che rifioriva,
le nausee e i vomiti, le paure per gli esami e per le ecografie, il cesareo e i primi giorni critici
in ospedale, l’allattamento, i primi sorrisi…

La mia vita è completamente stravolta, ma mi sembra di perdermi ogni volta che la mia
piccola mi guarda e mi sorride, vado in estasi quando mi si abbandona addosso. Mi sento la
regina del mondo. Non è un sogno, vero?

Grazie, Dott. Gianaroli per quelle prime profetiche parole, grazie Dott.ssa Tabanelli per come
mi ha accolto prima di ogni monitoraggio e per come ha eseguito i controlli, grazie Dott.ssa
Tartaglia per le indicazioni iniziali, grazie Dott.ssa Carotenuto per come mi ha comunicato i
risultati degli esami di laboratorio e per  avermi aiutato anche con le iniezioni, grazie Dott.ssa
Ferraretti per come mi ha seguito nella fase cruciale del rischio di iperstimolazione, grazie
Dott.ssa Feliciani per il transfer!

E grazie a tutti coloro che hanno lavorato per far funzionare le cose, così bene da permettere
questo miracolo.

Mi spiace solo non avervi conosciuto prima, perché magari mi sarei potuta evitare tante
sofferenze inutili e magari la vostra competenza mi avrebbe permesso di poter progettare
anche un fratellino o una sorellina per la mia piccola…

Eccola, si è svegliata di nuovo, quant’è carina!

Un abbraccio e buon Natale, il più bello che abbia mai aspettato, grazie a Voi!


